INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Whistleblowing – Dati del segnalante

Le segnalazioni possono essere effettuate in forma anonima, senza fornire alcun dato personale. La presente informativa attiene ai dati eventualmente forniti dall’interessato in sede di segnalazione. 

Finalità del trattamento: I dati forniti dal segnalante al fine di rappresentare le presunte condotte illecite delle quali sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di servizio con l’Ente commesse dai soggetti che a vario titolo interagiscono con il medesimo, vengono trattati allo scopo di effettuare le necessarie attività istruttorie volte a verificare la fondatezza del fatto oggetto di segnalazione e l’adozione dei conseguenti provvedimenti indicati al par. 5 delle istruzioni. La gestione e la preliminare verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono affidate al RPCT che vi provvede nel rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza effettuando ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati. 

Qualora, all’esito della verifica, si ravvisino elementi di non manifesta infondatezza del fatto segnalato, il Responsabile provvederà a trasmettere l’esito dell’accertamento per approfondimenti istruttori o per l’adozione dei provvedimenti di competenza: 

a) al Responsabile Ufficio Personale, nonché al Responsabile dell’unità organizzativa di appartenenza dell’autore della violazione, affinché sia espletato, ove ne ricorrano i presupposti, l’esercizio dell’azione disciplinare; 
b) agli organi e alle strutture competenti dell’Ente affinché adottino gli eventuali ulteriori provvedimenti e/o azioni ritenuti necessari, anche a tutela dell’Ente stesso; 
c) se del caso, all’Autorità Giudiziaria, alla Corte dei conti e all’ANAC. In tali eventualità nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale; nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria; nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

Qualora il RPCT debba avvalersi di personale dell’Ente ai fini della gestione delle pratiche di segnalazione, tale personale per tale attività è appositamente autorizzato al trattamento (artt. 4, par. 10, 29, 32, par. 4 Regolamento e art. 2-quadeterdecies del Codice privacy) al trattamento dei dati personali e, di conseguenza, il suddetto personale dovrà attenersi al rispetto delle istruzioni impartite, nonché di quelle più specifiche, connesse ai particolari trattamenti, eventualmente di volta in volta fornite dal RPCT. È fatto salvo, in ogni caso, l’adempimento, da parte del RPCT e/o dei soggetti che per ragioni di servizio debbano conoscere l’identità del segnalante, degli obblighi di legge cui non è opponibile il diritto all’anonimato del segnalante. Con modalità tali da garantire comunque la riservatezza dell’identità del segnalante, Il RPCT rende conto del numero di segnalazioni ricevute e del loro stato di avanzamento all’interno della relazione annuale di cui all’art. 1, co. 14, della legge n. 190/2012. 

I dati raccolti verranno conservati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati. 

Sono destinatari dei dati raccolti a seguito della segnalazione, se del caso, l’Autorità Giudiziaria, la Corte dei conti e l’ANAC. 

I dati personali raccolti sono altresì trattati dal personale dell’Ente, che agisce sulla base di specifiche istruzioni fornite in ordine a finalità e modalità del trattamento medesimo. 

Whistleblowing Solutions Impresa Sociale S.r.l. quale fornitore del servizio di erogazione e gestione operativa Ufficio Tecnico della piattaforma tecnologica di digital whistleblowing in qualità di Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679. Whistleblowing Solutions è il partner tecnologico selezionato da Transparency International e l’Associazione Hermes promotori del progetto Whistleblowing PA. 

Elenco trattamenti (Riferimento Ns Registro Trattamenti): 

TR182 – Whistleblowing 
Base giuridica del trattamento: Consenso dell’interessato, espresso mediante invio di segnalazione sulla piattaforma dedicata. 
Titolare del trattamento: Comune di San Romano in Garfagnana 
Posta certificata: comune.sanromanoingarfagnana@postacert.toscana.it
Responsabile della Protezione dei dati: Amministrazione Provinciale di Lucca, C.F.: 80001210469 – P.Iva: 01293590467, Stato: Italia, indirizzo: Piazza Napoleone 1 55100, Lucca Provincia: LU, Tel. 0587/4171, PEC: provincia.lucca@postacert.toscana.it. Dati del soggetto individuato quale referente per il Titolare: Baldelli Fiorella, Telefono: 0583/417456, Cellulare: 348 2232579, e-mail: dpo@ucgarfagnana.lu.it 
Categorie e fonti dei dati (diversi da quelli comunicati dall'interessato): Catasto Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati : Autorità Giudiziaria, Corte dei conti, ANAC. 

Whistleblowing Solutions Impresa Sociale S.r.l. quale fornitore del servizio di erogazione e gestione operativa della piattaforma tecnologica di digital whistleblowing in qualità di Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679. 

Trasferimento all'estero: non viene trasferito alcun dato all’estero. 

Periodo di conservazione dei dati: I dati vengono conservati per 2 anni dalla data di inizio del trattamento e comunque fino al termine delle azioni eventualmente intraprese. Relativamente a tutti gli altri dati, i documenti originali vengono trasferiti all’Archivio del Comune entro 10 anni dall’inizio del trattamento, ed ivi conservati in forma permanente salvo lo scarto previsto dalla vigente normativa archivistica. Contestualmente al trasferimento all’Archivio, i dati vengono cancellati da qualsiasi altra banca dati. 

Anteriormente al verificarsi di tali circostanze, poiché il trattamento consegue ad esercizio di pubblici poteri, l'interessato non ha facoltà di chiedere la cancellazione dei dati o la limitazione del trattamento, né di opporsi al trattamento medesimo. L'interessato ha diritto di accesso ai dati, esercitabile mediante richiesta semplice al Comune di Sillano Giuncugnano. L'interessato ha diritto a presentare reclamo al Garante per la Protezione dei Dati Personali (http://www.garanteprivacy.it). Non viene effettuato alcun processo decisionale automatizzato né alcuna attività di profilazione. 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI 
Gli interessati hanno il diritto di ottenere dall’Ente, nei casi previsti, l'accesso ai propri dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento). L'interessato ha diritto a presentare reclamo al Garante per la Protezione dei Dati Personali (http://www.garanteprivacy.it). Non viene effettuato alcun processo decisionale automatizzato né alcuna attività di profilazione.
